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n o segna la te n u o v o o forti 
nev icate . La n e v e ha r ipreso 
a cadere ieri not te a Firenzi» 
ragg iungendo i c inque c e n 
t imetri . A Lucca è caduta 
p i ù c o p i o s a m e n t e clu» neg l i 
scorsi giorni r a g g i u n g e n d o i 
15 cent imetr i di alti / za . Il 
traffico è assai mtra Ir iato. 
s p e c i a l m e n t e con i uai.si d e l 
la prov inc ia , anch'essi c o 
perti dal m a n t o bianco. A n 
c h e ì treni sono giunti con 
forte ritardo. N e v e a b b o n 
d a n t e è scesa su Fisa e tutta 
la prov inc ia . In città na rag
g i u n t o i 15 cent imetr i e n e l 
le zone c ircostant i anche i 7ft. 
I s e r v i / i automobi l i s t ic i <it 
l inea sono n u o v a m e n t e b l o c 
cati noi paes i di I .orcnzana, 
Faue l 'a , Crespina. Cas te l -
n u o v o , Sasso r i s a n o . Terr i c 
c io la . Monteca t in i . Val di 
Cecina e Lajat ico . Interrotte 
s o n o a n c h e le comunicaz ion i 
tra San Minia to e Volterra . 
Le piste de l l 'aeroporto di 
S a n Giusto sono state d i c h i a 
rate ieri mat t ina inut i l i / zahi l i . 
Una grande nev ica ta , la t e r 
za di ques to m e s e , lui c o p e r 
to di una .spo.ssa coltro tutto 
l 'Aret ino. La n e v e ha r a g 
g iunto u n m r l r o ne l la */<>na 
de l la Verna: Chius i del la V e r 
na. Madia T e b a lei a. S o 
s t ino sono a t t u a l m e n t e i so 
lati. U n a i n s e g n a n t e di A r e z 
zo n la figlia sono state t i o -
v a t e m o l t e ieri matt ina in 
s e g u i t o a l l e e sa laz ion i ili d u e 
brneeri . Jx» condiz ioni m e t e o 
ro log iche s o n o pegg iorate in 
tutta la zona di lMtigliaw» d o 
v e la n e v e è caduta senza i n 
terruzione . La corriera di 
P i t i g l i a n o proven ien te «I ì 
Jtoma ha impiegato miattn» 
g iorni per e u m g e r e in oijel 
e en tro . Tut t e le frazioni 
m o n t a n e s o n o isolati' e le 
s cuo le e l e m e n t a r i ch iuse . 1 .a 
n e v e è caduta anche s u l 
l ' A m i s t à . I pars i di Cns le l laz -
zara, S a n G i o v a n n i e S o r a 
n o . sono tagl iat i fuori eia 
o?n i co l l egamento . Da 12 
ore n e v i c a a Vol terra ed i 
treni g iungono con n o t e v o l e 
r i tardo. NeH'Knipolcse la 
n e v e è tornata a cadere nel
la terza vol ta . In local i tà 
Cos ine de l la Ginestra un 
p u l l m a n con 20 passegger i , a 
causa del fondo gh iacc ia to ha 
sbandato ed è finito in u n 
c a m p o sot tostante: c int ine 
passegger i s o n o stati ferit i . 
A n c h e a Pisto ia v i ò stata 
u n a nev i ca ta copiosa: s u l l e 
m o n t a g n e circostanti l 'a l tez
za è di \ m m e t r o . 

V io l ente bufere di n e v e si 
s o n o verificato ne l l e Marche 
e ne l l 'Umbria . Nel P e s a r e s e 
il m a l t e m p o ha isolato d i e c i 
ne di c o m u n i <• cent inaia di 
centr i abitati del la zona ili 
Monte fe l t ro . Bloccat i s o n o i 
c o m u n i di Castel del l 'Elei . 
I tenabl l l l . Malo la t l . il c entro 
m i n e r a r i o di l 'ert lcara, F r o n 
tone Sant 'Abbondio . C a n -
d iano . Nel la zona di S p o 
l e to è hi sesta vo l ta che» n e 
v ica in Vi g iorni . Tori m a t t i 
na è stata la volta di r.ina 
v io l en ta bufera che ha p a 
ral izzato il traffico s u l l e 
s t rade naz ional i . Su l la F l a 
m i n i a . in certi punt i , l 'a l tez-
7ii del la n e v e è di d u e m e 
tri. Da d u e e iorni non si 
h a n n o not iz ie di uno s c i a t o 
re c h e era part i to da N o r 
cia per recare» medic inal i a 
Castellurr"». 

N e l Lazio è r icomparsa 
la n e v e . A Lat ina per la pr i 
m a volta ha n e v i c a t o : SO u n . 
di n e v e sono cadut i su tutta 
la p ianura pont ina . 11 traff i 
c o è n o t e v o l m e n t e r idotto. 
A n c h e ne l l 'A l to I^azlo ha r i 
p r e s o a n e v i c a r e : sono ancora 
isolat i i c o m u n i di A c q u a p e n 
dente. e Capranica . A Sor lano 
c o m i n c i a a d i fe t tare la far i 
n a . Oltre -400U pecore s o n o 
r imasto ne l la zona pr ive di 
foraggio e si cerca ora di 
fari» g iungere in ogni m o d o 
ne i c o m u n i di Corchiano . T o 
bia e Capranica . In p r o v i n 
cia di Riet i in segu i to a l l ' in 
tensa att ività di a lcuni g r u p 
pi di volonteros i è stato P o s 
s ib i l e r iprendere i contatt i 
con a lcuni c o m u n i bloccat i . 
N e l Vi terbese la n e v e ha s u -
r%/-fc r*"% T r\ i l **•» s\i »-*•% * * > . . « * - * • » • # • » * • a • «. 

Q u a l c h e m i g l i o r a m e n t o .si 
registra m l 'us i la , ma ne l la 
giornata di JO: ì d o p o una 
breve s c h i a r i t a H m a l 
t e m p o ha ripre.-o ron v i o 
lenza r e n d e n d o ancora p i ù 
critica la s i tuaz ione in m o l 
ti centr i . S o l o ieri matt ina 
s i è venut i a conoscenza di 
i:n d r a m m a t i c o ep i sod io v i s -
Mito da u n a famigl ia di a s 
segnatar i in provincia d i 
Fogg ia . Isolata dal la n e v e a 
Torrebianca . i m o dei centr i 
di oolnni7,znz'.->r!r' dell" Ente 
r i forma, la famigl i . i . c o m o d 
i t à da sci persone , è stata 
r i s t r e t t a a v i v e r e in una t e n -
f'.a improvv i sa ta alla m e n o 
nesreio ron stracci e coperte . 
s e i v n r,b-"» e srn/.'i :'roun. 

In Sic i l ia e in Sardegna il 
m a l t e m p o ha r ipreso con v i o 
l enza . Il t m f f i c o aereo e n a 
v a l e è r dntto. Ieri sera n e 
v i c a v a ad Enna. A Porto 
Empedoc le , i n v e r i . \;> n i n c -
gla ha a l lenato la n i r t e b a c -
?a de l la ritta. Da òVc i e ior 
ni n e s s u n p iroscafo uni te Per 
l e i so le Egadi . 

In tutto i» Nord il fred-in. 
:! g e l o e la n e v e non a c c e n 
n a n o a d i m i n u . r r . A Tor ino 
ìa temperatura e scesa a J5 
sot to rcro ieri not te , ma n o n 
v i s o n o state precipita rioni 
nevn«». A M i l a n o il f rendo 
cont inua a manteners i cece-
zionr. lmcn'e rigirio toccando 
i m e n o 1". I.p n n v o o r d i r à 
r.ei eiorru ?cnr«i è st; t.i spaz
zata. ma si e f o . m a t o u n o 
s t ra to eli e h i a c c i o ch^ rrr.ee 
r s t r c m r m i n t e r»*»r]noiosa ia 
eircolariop''- In ron?idc»-.T>ìn-
r.e drI le a v v e r s e cnnd!7ic-n 
m e t e o r o l o g i c h e , il n r o v v r n i 
tore agl i Studi ha d isposto la 
ch iusura de l lo s cuo l e n<»i 
p l n m i di r 'oved i . venerd ì e 
f a b a t o d^'la r r n Y . t " se t t i 
m a n a . A V e n e z i a , l 'opdrta di 
f reddo nop arrrnn^ ?* c$~i'-
r i i r i . N r l V e n e t o , r-nzi. v e n 
g o n o s e m o l a t e r r r r r ' e ^ c r n z e 
di m a l t e m p o . Nr l Fe l tr ino il 
c i e l o è n ' u m b e o e lascia n r e -

. v e d e r e un' f l tra nav icata . A 
B o l o g n a ieri matt -na ha r i 
preso a n e v i c a r e . A F a n o a l 
tr i 10 u n . d i n e v e s i s o n o 

• accumulat i su l la crosta di 
ghiacc io g ià es i s tente . La 
temperatura è «li .sei sotto 
zero. Tutti i m o t o p e s c h e r e c 
ci sono a l la fonda ed il traf
f ico p o r t u a l e . è f ermo. C i n 
tine frazioni ne l la zona di 
Cingoli s o n o ancora isolato. 

U n leggero m i g l i o r a m e n t o 
si ha i n v e c e ne l Bo lzanese : 
solo nel l 'a l ta vai Venosta il 
t ermometro è r imasto sui 
m e n o 28 eradi sot to zero. N e l 
Del ta P a d a n o il P o di Goro 
e il P o di Donze l la s o p o 
ghiacciat i . A n c h e n Ponte la -
Roseuro il I'o è pressoché g e 
lato. 

Distribuire agli indigenti 
le qiacenze alimentari 
Ment ie in largiti . e t t o u 

<i< .la nu.stia popo la / ione 
l i l i a l e ed m o n n a le attuali 
eccez ional i in temper ie sono 
M'iuitc ad a g g r a v a t e •— m 
fo in ie c. i lrcniiuucute a'-iUe 
— la cronica m i s e / i a e il 
pei siatente d i sag io a l i m e n 
ta le . g i . i cen/e di prodotti 
l>er il vaio: e di mil iardi di 
l i te r e t a n o invenduto a g 
gravando la crisi del la p ie -
cola piodu/ . ione agricola a l 
la qua le si prospetta l ' im-
]K).sizione ilei cos iddetto 
» r id imens ionamento » de l le 
co l t ine . C'osi a v v i e n e per i 
due mil ioni di quintal i di 
ri.so. cosi a v v i e n e )X»r il l a t 
te e per mol te d e c i n e di 
migl iaia di qu inta l i di b u r 
ro e di formaggio , cos i per 
la frutta e per i suoi d e r l -
vati. c o m e m a r m e l l a t e , ecc . 

l'or ven ire incontro a que l 
disagio al imental i» ed a 
quel la miser ia , p e r c h è s iano 
ev i ta te al t e m p o stesso a 
cent inaia di mig l ia ia di p i c 
coli produttori le c o n s e 
g u e n z e del la crisi dei loro 
prodotti . l 'Al leanza Naz io 

na le Contadin i h a e saminato 
l ' iniziativa eli una proposta 
per l 'acquisto, col concorso 
<>li<, Stato , de l l e suddetti' 
g iacenze di prodotti a l i m e n 
tari con ì fondi già in parte 
impegnat i per la cosiddetta 
difesa dei prodotti agricoli, 
ma in realtà finora devolut i 
in forme che v a n n o a solo 
p io l i t to dei grandi o i g a n i -
sini inonopoli.-itici e coi pil
la t iv i . 

A n a l o g a proposta , al la 
qua le si invi ta n dare ogni 
i p p o g g i o con in iz ia t ive l o 
cali . con de legaz ioni ai C o 
muni ed a l l e P i e f c t t u r e , 
sarà pre.-eptata al P a r l a 
mento rlai parlamentari 
de l l 'Al leanza Naz iona le dei 
Contadini . 

La t empera tu ra 

Ecco le temperature massi
me e minime di aeri: 

Hnlz.-uio 2,4; -~H,.i. T iento 
1; (j.«. Triesti- 3,2; —5.8. Ve
nezia 1; —.f>,2. Milano — 2 ; 
- 1-l.B. Torino — 2 ; - - 2 1 , 1 . Ge
nova 3,!l; —4,2 . Bologna 0,4; 

10.2. F n e n / e a,4 ; :i. Visa 
•U» ; — 1,7. Ancona - - 1,7; —4,li. 
Perugia 0,2: — 5/.1. l ' e d a m 0 ; 
- IO. L'Aquila .- - 2,1 ; non per-
\ conta. Ho ma B,I; 1,4. Cam
pobasso - - 0 . 1 ; —4,4 . Bari 6; 
0,11. Napoli 4,i> : 0. l 'oten/a 0,tì; 
- «. Heggio Calabria l.r»,2; 0. 
Messina 14,2; fi.2. Palermo 8.1; 
4. Catania llì.H; 3,1. Cagliari 
7,2; 0. Alghero 5.7; — 1. 

Il valico Ut I-orca Caruso citi uso al traffico per la neve 

LA MOZIONE APPROVATA DAL CONVEGNO DELLA RESISTENZA 

Attuare la Costituzione 
nata dalla lotta antifascista 

Libertà e. giustizia sono boni indissociabili — Assicurare, a tutti 
gli italiani un lavoro, un salario su /ficicu te e il mìnimo vitale 

Ecco il tos to d e l l a m o z i o n e 
approvata d o m e n i c a al Con
v e g n o de l d e c e n n a l e de l la 
Cos t i tuz ione , indet to dal Co
m i t a t o n a z i o n a l e de l la Resi
s tenza: 

« Al l 'aprirs i del d e c e n n a l e 
de l la R e p u b b l i c a le forzo 
de l la R e s i s t e n z a — che , ut-
traverso a l l e i n q u i e t e v i c e n 
d e dei t e m p i , h a n n o s e m p r e 
o p e r a t o p e r cus tod ire leal
m e n t e il g r a n d e id ea l e uni
tario dal q u a l e l 'Italia, pro
strata da l la sconf i t ta e s m e m 
brata da l la s ed iz ione , att in
se lo s l a n c i o ero i co e gene
roso v e r s o la sua resurrez io 
ne — r i u n i t e a c o n v e g n o a 
R o m a i l 12 f e b b r a i o 11150, 
r i c o n f e r m a n o la loro f e d e 
n e l l e i s t i tuz ion i c h e il popò 
lo si è d a t o col v o t o del 2 
g i u g n o 1940 a garanzia de l la 
r i conquis ta ta i n d i p e n d e n z a , e 
ne i pr inc ip i d e m o c r a t i c i c h e 
la C o s t i t u z i o n e lui sanc i to 
per ass icurare indisci ' imma 
ta incnle a tutt i i c i t tadini le 
l ibertà e per rego larne i rap
porti c iv i l i , etici , social i , eco 
nomici e pol i t ic i s i a recipro
c a m e n t e fra di loro c o m e ver 
so lo Stato . 

« L e forze de l la R es i s t enza 
h a n n o f o r m a t o le loro con
v inz ion i d e m o c r a t i c h e fra 

Tnmbroni deve abolire 
le circolari di Scettro 

Un'inicrpellnnzu di d i l l o por la di
fesa del (liriito di volo de^li italiani 

11 c o m p a g n o Faus to Gul lo 
ha ieri presentato alla C a 
mera la s e g u e n t e interpel 
lanza: 

« Chiedo dt interpel lare Io 
OH. minis tro degli Intenti per 
sapere se CQU non ritenpa 
necessario r urgente abronn-
re ìe circolari diramate dal 
suo predecessore o n . Sce lbn, 
intese n conseguire In enn-
cellacioTic dalle liste, eletto
rali dei cittadini che, con
dannati e o n d iziona'.mente, 
hanno lasciato trascorrere i l 
periodo di prova senza r e n -
dcr.-i responsabili ài altri 
rear;. Ciò in dipcjirfcnrn del
la rcTi-nfc sri i fcnra de l le S e -
n o n i Unite della Corte di 
Cissnzmr,e, con la quale è 
5r.?ro affermata ìa illeealiffi 
ri: M?.' cnncel lnr-onc >•. 

I movimenti giovatili 
per la liberazione di Dolci 

": Oimppr» ciokhr.re ci l'ni'A 
r*.-ipo"ari". :^ •-'•-^'Va.-ior.e jriova-

1 n! r> .-n-r.-:r.i«:-.a •.'aliar.», 11 Mf>vl-
l:-'Ti:o r:ruft:ii!e «ocla'.t*tA. '.H 
i F< rtrrar-.nnr. g.o-.anK© vvlaMsti». 
I i c.f.ftr.i e.<-. partilo radi«a".e. ;a 

?•"«»<;«• r.iJi' r.f c : r . .mi> ifpu!*l: . 

— C'-T.danr.em ne: modo po
rrci* -» :A iio.rn?» \ir»'A AA.'.f 
'.o:?/< ti.', polirai cì:p co:pt-<e cn-
-.:* if-.-o. ri*'.'.& p-r ior» Ai D»-
ni o I M T I r dei s.r.tì-vfcllst» enn 
'.•li »rrr*t»*l. :* spe-.»rir« ilt'.'.t-
\ opo.anoai di Parii«;.-o di coa-
.:'.;.*-cr>l ì-:\i ciii'.i ror.f*-i?'.onl òl 

— i-yi.ixirino '. irr.r.-.i<t!&-« «»r -
tCrazlirt» <ie.!<i Tm.-r:"o:t* o drl 
«•ir.Ja.-a.I'tl o i - t - c - e p,i-V»no 
riprr:-.f*.*»ro ;.-\ :->-.> opora dt rc-
d*-ri7 i-vr.<» .« so:«i *». 

— \:w.'.~.n i r*o\^r.or-.ti gio. 
:i»~.', ì a i o".."l .:.::Ar* ejrnl rl»er-
: rrri- dì rr.cn'a.-.'A <*! t:po f««.cl-
I -*•» r.o"a l•;:<•'«» d<\:Y>rri!n<> pub-
' b» <-n. r ad irr.p«si;r.»r"il in un* 

rtV.rtre ttr'.C'r.r p«»r I* rtnMrll» 
.Jr. Mezr.s^iorr.o d ItaM» 

E' una simulatrice 
la «rapinata» di Genova 
GENOVA. 13 — La M ^ r a 

T-'cr NTn.cr?.. ri: 5) ;,~.m. che 
;'I1 fPT"i;o s.-or-<i 'it'-.uriià d: 
,.<.fTC .*r> .: - .r .a , 'T <rii CK"> e lu 

je prc7.a'- pi r o l t - e 8-» m:Ia 
I:re. da (ino .nd:v.riui ma<ch?-
rati e armit: , mentre si trova
va nel *uo appariamcTìto di via 
Colombo, if>.i-me al ftóho di 7 

emulato» r . i g g r w i o n e . ed è 
stata arrestata. 

Stamane Li .Macera aveva a.i-
nuncinto alla polizia che qual
cuno aveva deposto sul suo 
pianerottolo un involto. In es -
yo erano 1 gioiell i , ma da una 
perquxizione effettuata nell'ap
partamento veniva ritrovata 
parte del giornale e dello spago 
con cui il pacchetto era stato 
confezionato. Sottoposta ad un 
nuovo interrogatorio In Macera 
finiva pc_ oonfe-vnre la simu
lazione. F ^ a aveva speso le 
3C0.O0O l-.rc che aveva avuto in 
deposito dal cognato e nella 
!mpo<$ihihta di restituire la 
somma, aveva pensato eli insce
nare l'ac^ro-sionc. 

Una vecchia travolta 
e uccisa ria un treno 

U T CCA. 13. - - Li se.;«anta-
>;ctienne Èrma Bottart è stata 
uccisa da un rapido al passai;. 
RIO a l ivel lo del Crocialetto 

Nonostante le sbarre fosse
ro abbassate la danna ha vo
luto attraversare la linea dopo 
-.1 pn«.iRgio di un • merci » ma 
m «iu»»l momento ò soprae-
giunto sull'altro binario il ra-
r:<io che l'ha invertita ;n pie-^o 

rischi dei c o m b a t t i m e n t i e 
durante la d iuturna opera 
s e v e r a del la pr ima riorga 
nizzaz iono de l la sconvo l ta 
s trut tura del Paese , sia ri 
c h i a m a n d o s i agli insegna
m e n t i del p r i m o Ri sorg imen
to, s ia su l la scorta de l l e espe 
rienze. de l m o v i m e n t o di 
e m a n c i p a z i o n e dei lavorato
ri, p o s s e n t e s t r u m e n t o di li
beraz ione e di progresso ri
s p e t t o a l l e ch iuse s trut ture 
del pr imo S t a t o i ta l iano. L e 
h a n n o i sp i ia l e gh esempi di 
sacr i f ic io offert i dai grandi 
Martir i de l l 'ant i fasc i smo, per 
i q u a l i la l ibertà fu anzitut
to i m p e r a t i v o di vita mora
le . Q u e s t e a l t e e nobi l i sca
tur ig in i de l la loro f e d e d e m o 
crat ica s p i e g a n o perchè , di
s tr ibu i te s e c o n d o le connatu
rate aff inità ideo log iche nei 
var i partit i c h e in s e n o a l la 
A s s e m b l e a Cost i tuente col la
borarono alla redaz ione del 
la l egge fondamenta le della 
R e p u b b l i c a , l e forze de l ia 
Res i s t enza , c o m e s i s o n o al 
Iora i m p e g n a t e per l 'accogli
m e n t o ed il c o n s e g u e n t e sv i 
l u p p o di q u e i principi , cosi 
ne abbiano .sempre ila allora, 
s e a n c h e t roppo s p e s s o di 
s g i u n t a m e n t e , r i v e n d i c a t o la 
rea l i zzaz ione di contro a l la 
t e n a c e s o p r a v v i v e n z a de l la 
v e c c h i a soc ie tà i ta l iana m o 
d e l l a t a dal fasc i smo. 

« L e forze de l la Rcs i s t cn 
za. c h e h a n n o s e n t i t o r ie 
c h e g g i a r e ne l m e s s a g g i o al 
P a e s e de l P r e s i d e n t e de l la 
R e p u b b l i c a le loro l u n g h e at 
tese , d i c h i a r a n o c h e il loro 
pr imo i m p e g n o è l egato al 
c o m p l e t a m e n t o de l l 'ordine 
i s t i tuz ionale s e c o n d o le nor
m e de l la Cost i tuz ione , e chie
d o n o per tanto ai Part i t i de
mocrat ic i e ai pubbl ic i pote
ri c h e v e n g a af frontata me
t o d i c a m e n t e e spinta avant i 
l 'opera, t roppo ritardata, di 
l iqu idaz ione d e l l a vas ta con
ger ie di n o r m e d'ogni g e n e 
re, c h e sot to le p iù v a r i e in
t i to laz ioni l e g i s l a t i v e a m m i 
n i s tra t ive , burocrat iche , re
g o l a m e n t a r i e protocol lar i 
p e r m e t t o n o , a v a n t a g g i o di 
gruppi ristretti e retrìvi , di 
m a n t e n e r e ancora in ef f ic ien
za l egg i e m e t o d i che la Co
s t i tuz ione ha m a r c h i a t o di il
l ega l i tà e s o n o condannat i 
da l la cosc i enza popolare . 

« Il s e c o n d o i m p e g n o ri
guarda la n u o v a c o n c e z i o n e 
dei rapport i soc ia l i c h e di
s c e n d e dal t r a v a g l i o de l l 'an-
i fa?c ismo e d e l l a lotta d i Li

beraz ione . Esse , concordi nel 
r i conoscere l ibertà e giust i 
zia c o m e beni indisso lubi l i , 
?ono perc iò concordi ne l ri
t enere c h e il r iscatto da l la 
miser ia e da l la ignoranza sia 
la c o m u n e p r e m e s s a di ogni 
az ione pol i t ica d i f ferenz iata . 
che l 'ass icuraz ione a tutt i gii 
italiani di un lavoro, d i un 
sa lar io suf f i c i ente , di u n 
m i n i m o v i t a l e sia il pr imo 
f o n d a m e n t a l e t raguardo , e 
rappresent i il c o m p i m e n t o 

Il 2° scaglione del 1934 
alle armi nei primi di marzo 
Le modalità per il rinvio della chiamata 

W i giorni 1. : 
mar/o prossimo 

3 e 4 ce : 
verrà effet

tuata la chiamata alle armi del 
sccorìdo p a g l i o n e della o.".i>-
sc 1334 

Sono interr.sjati alla c h i i n i v 
:a i cittadini nati nel «econj.^ 
quadrimestre dell'anno 1934. o 
dcg'.i anni prcci^ien-.i. ed ar
ruolati con la classe 1934, non
ché l giovani precettati ielle 
precedenti chiamate e rinviati 
per qualsiasi motivo a quella 
del secondo quadrimestre 1934 

Saranno rnviat i . «l'ufficio, a 
chiamata in epoca da determi
nare coloro ehV sono stati am-
mes*i a l l 'eventuale eon^Mo 
anticipavi p<»r i n o quV.unqjt» 
dei dieci tt'oli previsti dall'ar
ticolo M del T U . sul recluta
mento rieìlT^ercito. In via ec
cezionale Il beneficio del rinvio 
po'ra essere esteso agli aventi 
diritto, anche se le loro c o -

termini previdi rì,»I rr..ini(.»..:o 
di chiamata. 

In relazione al pcttito tei 
contingente, potranno e--=;ere 
rinviati a chiama*.-» m epoto 
da determinare, sompreche :,i 
abbiano fai:.» tempc-tiva co 
manda. i giovani ammogliati o 
vedovi con prole in condizioni 
economiche di particolare ai-
sasrio e. nei casi di maggi.».-? 
indigenza, anche gli ammogliati 
sipnza prole 

Gli studenti universitari do
vranno presentare i documenti 
probiviri, qualora non sia i.*a-
to ad C5M possibile allenir. i 
alle <irim?nv'.e. entro il 25. Teo-
hr.-.io 195* I giovar! chi? » !i 
<i?ta del 1 m r j o 19*>6 abbia-

de l l 'opera i n c o m p i u t a de l 
1945. 

.< Nel decenna le del la Ile 
pubbl ica , le forze de l la Resi
s tenza i n v i t a n o gli i tal iani ad 
agire , n e l l a r i so luta consa
p e v o l e z z a de i loro doveri , af
f inchè l 'u l t ima data ce lebra
t iva possa ne l 1958 sulutnre 
un'Ita l ia a v v i a t a a r iconosce
re la Cost i tuz ione legge in
d e r o g a b i l e ed e f f e t t iva di vi
ta di uno .stato di diritto e 
di uno stato di g ius t i z ia" , 

Ne l cor.so de l l 'assemblea di 
domenica è .stato a n c h e ap
provato. su proposta del - ' 
l ' U N U R l ( che raccoglie gli 
univers i tari eh tutte le cor
rent i ) , l ' invio di un meisair-
gio di sol idarietà con gli s tu
denti ant i fa langist i spagnol i . 

Le funzioni di Cepo dello Stato 
durante l'assenza di Gronchi 

L'agenzia ANSA h.i comuni
cato ieri tana <-be m ambienti 
responsabili si piccina che tut
te le notizie circa il modo m n 
cui hi provveder.» all'assolvi
mento delle funzioni del Pre
sidente della Repubblica clu-
ran'e la su.i temporanea ;.£ien-
za dall'Italia non rivestono per 
ora alcuna attendibilità. 

IX UN DISCORSO AL CINEMA * BRI XIA > DI BRESCIA 

Pajetta invita i cattolici all'unione 
contro gli intrighi della Confindustria 

Arogliaino il colloquio porcile si chiar iscano li; idee e le posizioni, sì esca da 
ogni iichiiloMi equivoco* - Perchè Dossetti non si presenta candida to a Roma:' 

BRESCIA. 13. — Perchè è 
necessario cont inuare e inten
sificare il d ia logo i r a c o m u 
nisti e cattol ic i? A questa do 
manda ha ìi.sposto ieri a 
Brescia il compagno Giancar
lo Pajetta . I„a folla che fe'ie-
miva la vasta .sala del c ine 
m a B r i x i a ed i vivi applausi 
che hanno frerpuentemente in
terrotto l 'oratore p i o v a n o lo 
intenv.se che il teina ha sol
levato 

Il d ia logo f ia comum.-ti e 
cattolici — ha detto Pajetta 
— appa io urgente oggi men
tre certa ^ente è sempre 
più impegnata a s cava le n i n 
f e e per d i v i d e i e «li uomini 
Ogni g iorno Fanfuni . Rumor 
e ìoc i M preoccupano di di
chiarare che ogni possibi l i tà 
di co l loqu io è chiusa . Sce lba 
non sj accontenta neppure di 
ques to e vuo l e addirittura lu 
crociata contro il Part i to co
munis ta ponendo su questa 
baso la propria candidatura 
al governo . 

Noi invece non abbia
mo t imore ,i s tr ingere qual
siasi m a n o one.-ta ed anche 
a ricercare que l l e mani che 
sono n l u t t o n t i a t ende i s i . In 
un Pae.-e in cui la fame e la 
morte ins id iano c o n t i n u a m e n 
te Kran parte de l la popola
z ione, in cui basta u n inver
no rigido per ridurre Intere 
popolazioni a l la d isperazione , 
gli italiani d e v o n o sapere chi 
sono i veri nemic i . 

A chi g iova — na prosegui
to Pajetta — la lotta fi a cat
tolici e comunis t i? Il popolo 
ha già fatto hi prova. Ù'upità 
Melle forze ha dato loro la 
Repubbl ica e la Cost i tuzione. 
L 'ant icomunismo ha dato n 
tutti i lavoratori , cattol ic i o 
comunis t i , più sfruttamenti», 
più tasse, più miser ia . Tutt i 
hanno trat to vantagg io dal la 
unità. Tutt i hanno perduto 
dal la d iv i s ione che non è av
venuta cer to per mot iv i ideo
logici o rel ig ios i . Quando in
fatti De Gasper i ruppe ne l 
'47 l'unità anti fascista non 
tornava da I^oreto o da un 
pio pe l l egr inagg io: tornava 
dagli Stati Uni t i e ch iaramen
te disse che si poneva ormai 
il problema del « quarto par
tito ... 

Questo quarto partito era 
que l lo dei grandi agrari e del 
proprietari de l l e grandi fab
briche e de l l e prandi impre
se che non po tevano soppor
tare che i rappresentanti dei 
lavoratori dec idessero del la 
politica de l l o S ta to . E' ques to 
quarto part i to che ha impe
d i to le r i forme, c h e ha bloc
cato 1» l egge S e g n i sui patti 
agrari n e l l e m a n i stesse di 
Segn i , c h e vuo l cont inuare » 
d iv idere gl i i tal iani per im
pedire la so luz ione dei loro 
problemi . 

Per ques to noi ins is t iamo 

su l la necess i tà di un col lo
quio . S e es i s te il partito dei 
mil iardari , s e i d ir igent i del 
la Confindustria v o g l i o n o da
re d i re t tamente i loro ordini 
ai minis tr i ( s e c o n d o il pro-
g r a m m a espos to da De Miche
l i ) , s e ess i vog l iono r imettere 
S c e i b a in sel la è s e g n o c h e 
ques to è più c h e i n a i , i l mo
m e n t o del l 'uni tà . Es i s tono og
gi l e forze per respingere il 
complot to di coloro d i o vo
g l iono fare andare la storia 
a ritroso. E' p u n i b i l e tagl ia
re le unghie a chi protende 
le m a n i stilla tavola de l po
vero per togliergli una fetta 
del .-uo pane quot id iano . 

V o g l i a m o il eo l loquio — ha 
prosegui to ancora Pajetta — 
perchè .>i chiari--cano le idee 
e le posizioni , si e n a da ogni 
nebulosa) equivoco . Questo 
va le part ico larmente oggi 
mentre abb iamo di fronte le 
e lez ioni a cui è necessar io 
andare con le idee chiare . Vi 
è. ad e?empio, un noto diri
gente cattol ico che si e .sem

pre de t to di sinistra, che tor
na oggi alla v i ta pol i t ica do
po un lungo rit iro. E' Dos 
setti che si presenta oggi co
me aspirante s indaco nel co
m u n e di B o l o g n a . Egli si di
t e un democi at ico un catto
lico d: .-mistra che vuol e s 
sere amico dei pover i e un 
dispens;>tore di b e n e . Perchè 
al lora M presenta a Bo logna 
e non invece a Romn d o v e 
l ' ammin i s t ra / ione c o m u n a l e 
è corrotta, d o v e irli specula
tola hanno guadagnato mi
liardi con la truffa dei ter
reni mentre migl iata di po
veri v ivono in tuguri e .^otto 
i rudei i ric-g1; ard i ' 

Pei che D o v e t t i non va lag
giù a combat tere la santa ero-
c a t a di giustizia e di carità 
ed a m e t t e t e un po' di or
dine proponendoci di sosti
tuii e Rebecchini"' No . Egli 
vuol andare a B o l o g n a d o v e 
neppure '-'li avversar i hanno 
mai potuto dubi tare del l 'one
stà degl i amminis trator i co-
nuui'..«,ti. dove nes sun c ler ica

le ha mai osato paragonare 
Dozza a Rebecchin i . Dossett i 
non va a Part in ico , a Veno
sa o a Roma, m a vuo le anda
re a B o l o g n a ad a l z a i e ;a ban
diera de l l ' an t i comuni smo con
tro un uomo come Dozza col
pevo le di e'-"sei e o n c - ; o e an
tifascista e di appartenere al 
nostro Part i to . 

In quest i cas i abb•amo di
ritto di parlare di demagog ia 
e di incanno. Non A q u e s t i 
— ha conc luso Pajetta tra ì 
più v iv i applausi — la --t:..-
da giusta . La via buona e 
quel la di unire le forze d i 
lavoratori e degli onest i per 
-pazzare la Conu/."'ne e per 
fare che r.-M entr ino d a v v e r o 
ne l lo S ta to secondo un'e -pres 
sione che ci piace p - e r d o t o 
dal messagg io del Pres idente 
del la Repubbl ica . Ed è per 
questo che inv i t iamo i cat
tolici mi unirsi agli a'tri la
voratori per fare ch.-« nel na
stro Paese c a m b i n i "e m-i-
giunte ormai ad Un punto 
non più tol lerabi le . 

Il governo non vuol revocare 
la decorazione al criminaBe Collotti 

La risposta del sottosegretario alla Difesa a un interrogazione, di se
natori di sinistra - Il decorato fu assassino di partigiani e seviziatore 

Il governo ha af lermatn di 
essere p i enamente d'accordo 
sul la concess ione de l la me
dagl ia di bronzo al v ice c o m 
missar io di P .S . G a e t a n o Col
lotti , e l i m i n a l e fascista, g iu
s t iz ia to dai part igiani nei 
giorni de l l ' insurrezione pa
triott ica. 

A p p e n a — nel d i cembre 
de l '54 — si apprese de l la 
conces s ione della decoraz io 
ne a l la memor ia del Collotti . 
u n gruppo di senatori del
l 'opposizione, fra t qual i Do-
nini e Banfi, pi e sentarono 
un' interrogazione ai minis tr i 
degl i Interni e de l la Difesa 
« per conoscere ì mot iv i che 
h a n n o indotto il governo a 
concedere una medag l ia ili 
bronzo al V. M. alla m e m o r i a 
del v i ce commissar io a g g i u n 
to di P. S. G a e t a n o Collott i 
senza pr ima aver accertato 
se si tratti de l lo s tesso G a e 
tano Collott i che operò c r u 
d e l m e n t e e s ce l l e ra tamente a 
Tries te , contro part ig iani e 
patriot i , al di fuori di ogni 
l imi te di umanità , s ino al la 
pr imavera del '45; e se , ac
certati i fatti, non r i t engano 
necessar io prendere p r o v v e 
d iment i più severi ne i con

fronti dei responsabi l i e pro 
cedere alla i e v o c a i m m e d i a 
ta del decre to di concess ione , 
già nu l lo ad ogni effetto mo
rale d inanzi al la coscienza 
dei c i t tadini •>. 

La risposta del g o v e r n o è 
v e n u t a so lo dopo ol tre u n 
anno, in quest i g iorni , a fir
m a del sottosegretario alla 
Di fesa Bregl ia . E' la s e g u e n 
te: « A n c h e a n o m e del mi
nistro del l Interno s i c o m u 
nica che la medag l ia di bron
zo a l V. AI. al v i ce commis 
sario agg iunto di P . S. Gae
tano Col lott i fu concessa dal 
Minis tero del la di fesa ne l 
l'ottobre 1952. 

« La conces s ione trae or ig i 
ne da una proposta formu
lata nel m a g g i o 1943 dal lo 
ispettore genera le di P . S. 
per il comportamento del 
funzionario in u n fa t to di ar
m e , cu i a v e v a partec ipato 
ne l l ' e sp le tamento de l serviz io 
d i i s t i tuto , svo l tos i n e l l a z o 
na di T o l m i n o il 10 apri le 
de l lo s t e s so anno . Interrotta 
durante l e v i c e n d e c h e fece 
ro s e g u i t o al l 'armist iz io , la 
istruttoria del la proposta fu 
s u c c e s s i v a m e n t e r ipresa e, 
quindi , dec isa f a v o r e v o l m e n -

Oossena sfida l'esperto del la T.V. 
e chiede d'esser richiamato alla trasmissione 

« Voglio vedere chi ne sa di più » - I motivi secondo i quali la domanda al ballerino milanese non 
sarebbe stata pertinente . L'impressionante serie di errori commessi in « Lascia o raddoppia » 

M I L A N O . 13 — U bal ler i 
no Bruno Dnssena ha preso 
possesso oggi dell 'apparta
mento in piazza 31 isso ri n u 
mero 2 (de l va lore di circa 
3 mi l ioni di l i r e ) , regalatogl i 
da una società ed i l e m i l a n e 
se a t i tolo di consolaz ione 
per essere stato bocciato a 
« Lasc ia o raddoppia ». 

C o m u n q u e Io >iej>>.i» Dos-
sena i n t e n d e presentare ri
corso al la TV. S e c o n d o lui 
la cos iddetta domanda del 
.« Can C a n » non era perti
nente per le seguent i ra
gioni: 

1) E2I1 ch ic -e di e . : e r e in
terrogato sul la geografia po
litica e fisica e solo a carat
tere naz iona le . Scarto, e l.i 
TV fu d'accordo o r i lui. la 
parte economica de!!a g e o 
grafia. Ora l ' importanza di 
Can Can è e sc lus ivamente 
dovuta alla pre-e.nza della 
ferrovia e quindi a un mo
t ivo economico : 

2> Q u e l l a che riguarùp 
Can Can non è una notizia 
a carattere naz ionale . La 
Guinea f-.mce=e infatti , non è 
'ma "unità etnie.-»». ma solo 
una regione del l 'Africa Occi 
denta le francese . La d o t m n 

posff, al Coppel l i , già « scar
tata » prima della irasni is-
sione era andata a finire per 
errore fra que l le da sottopor
re al concorrente, non solo 
non ha ronn in to nessuno , 
ma ha in definitiva aggrava
to, se poss ibi le , In bniffn fi
gura della TV. Se è infatti 
deplorevole che un «esperto» 
sbagli nella Jorwulazionc di 
una dovwnda — si s o n o det
ti gli spettatori — a « o ! u f n -
ineutn inammissibile è che al
la T V . in u n pit icco o r e so
no in ballo milioni, facciano 
diietto i servizi più clemeti-
fnri, si un verificarsi incon-
rcnìenf: cosi ridìcoli come 
quello lamentata dal Puglie
se. lì caso poi , non è isolato. 
Si ricorda a questo rropo-
sitn che nrlli lravmissionr 
del 2$ g e n n a i o , durante In 
proi-.i del concorrente Bap-
oioni -Brnnj nppns« :onfiio ài 
nnixicn leggera, Mike Fon-
giorno dovette ad iri certo 
mtnto in ferromperr '! rit ioco 
poiché" "̂  cr<7 aeror'o che at 
nn*to della hus'a ror Tenente 
;l primo o r u n r o di domande 
(fino a 40 000 Urei gli era 
*1P*I rrcinitnta avelia conte
nente qnrsit5 s»il s econdo 

da su Can Can è quindi a ""topo <^n SO non n 3?n ano 
carattere regionale . i l i r e ) . 

3> Xel te=to della d o m i n - Se ta inesatta o addirittu-
da sì f a r e ' a r f c r i m e n t o a ra errata formulazione delle 
una ri f tà O n Can. Ora C i n d o m a n d e e ri'rcnnfo i n L a -
C^n non è una città, m a un *cia o raddoppia un caso 
n a e e e FXitt.Tr-cnte il q u i n i i - piuttosto frequente, nddirif 
cec imo centro abit.-ito del-
VAfr ^ o—• è.en'a'.e f - s r c 1 * ' . 

Infine T i r r e n a ha detto; 
•» S e la T V n o n n-n n n m m e t 

Cile di quel la da un m i l i o n e . 
Il ba l ler ino-geografo D o s -

seria. per e s e m p i o , dovette 
r ispondere per 20.000 l ire a l 
lo domanda sulla popolazio
ne di Ci t tà del Mess ico con 
appross imar ione de l 2'J», per 
40.000 sulla superficie totale 
del Lago dì Garda e, per 
640.000, a quella, molto vh'i 
facile, sulla capitale del Ma
dagascar. 

Le u l t i m e serate inol tre , e 
quel la di sabato scorso In 
modo particolare, hanno la
sciato nel pubblico la spia
cevole sensazione che la TV, 
pur di non mol lare i c inque 
milioni in palio per la do
manda finale, ricorra a 'lo-

1 0 0 % nel tesseramento 
al P.C.l. a Livorno 

I.» Frderai ionr comuni
sta di Livorno ha irri in
viato un telegramma alla 
Segreteria del PCI. In cui 
annuncia il raffcinnieiinento 
del 1W per cento nel tes
seramento del 1956 rispetto 
al numero di iscritti del
l'anno scarso e II rerìut»' 
mento di 1.491 nnovl iscritti. 

mande- frabocchct lo , o l le q u a 
li é quasi imposs ib i le poter 
dare, nel limite, di tempo 
concesso, una risposta. 

Sia la domanda sulla quale 
è caduto lo Zago. per esem
pio, che quella respìnta dal 
« numismatico » contenevano 
in realtà più domande in una. 
Allo Zago si chiedeva in frit
ti il n o m e de l l 'autore , del
l'opera e del personaggio che 
a r e r à p r o n u n c i a l o alcun i 
versi di una tragedia, men
tre at Cappelli s> domandava 
addirittura il numero della 
tribtmicia pote?!as . quello 
del consolato indicat i in u n a 
monefa , e l 'anno in cui que
sta r e n n e coniata. Si tratta, 
in un caso e ncil'altrO. di tre 
domande n n ; i f h è di una. P i 
non minore insidiosità erano, 
come si ricorderà, le doman
de rivolte agli cifri due con
correnti. il Ghip l ionc ed il 
Dosscna. Chi mai. per parla
re di Ghiglione. può tenere 
a m e n f e non le c lassif iche fi
nali ri; ogni corra a tappa. 
n o n le v a r i ' r i t for ie di tap
pa. ma. addirittura g'.i or-
dhii di arrivo, fin oltre il 
10. po<ro, di tutte le tappe 
dei rar i tour? ror.sf da tanfi 
anni ad rggi? 

tura comune è però la sccltn 
infelice dei « quiz ». Sembra 
infatti che. fra le migliaia 
di d o m a n d e poss ibi l i , e l i 
" esperti » de l la TV pongano 
una cura particolari.' ima nel 
peccare quelle che possano, 
in un molo o nrrJ'alfro, da
re adito a contestazioni. In 
poche . -crnmnnc infatti al 
caso del « eontrofacoffo « si 
è ngpiiinfo qucl.'o della pro-

J frssores5i Fiori, nel rn i s i co -
• •'- | lago interrogato su una fa-

La r iammiss ione m s3araJroarn/;n. del la morte di Rug-
d*cII"« esperto « in numisma-*gero Ruggcri indura nella 

•era al r-oro di "*I^i«eia 0 
~.id^or>r>ir- " : o ' i n r ' o f ; n Ai 
ora « t i ì «Pda al l 'esperto che 
ha fornv.i'-.'o la dc-*v>ar.'''» r e -
vedere chi ne «a di riM »-. 

Sbagli in ser ie 
alla televisione 

tica Remo Coppell i è stata, 
in orrfme di tempo, la con
fessione dcIPutrimn b r u n a fi
gura fatta dalla TV con il 
-tuo (JÌNorn-qnir. Qiievfa rolra 
la TV. riammettendo ij concor
rente pr ima ancora che ve
nissero avanzate contestazio
ni . ha voluto prevenire le 
proteste che s i curamente , co

mesi , h i confessato oggi di aver imaade siano pervenute oltre Jjpextyra del corso «tesso. 

no eh.caio ni partecipare i j m e le ro l fe precedent i , sa
uri cor«o allievi ufficiali --•irebbero fioccate da ogni par-
complemento. rimarranno nel - 're . Tuttavia la giustificazione 
la po«Ì7-or.e di concedo i l l i- addofta dal dori. Pugl iese , 
rnltAto provvisorio finn a.i'i-1 direttore dei programmi TV, 

'secondo la quale la domanda 

storia del teatro italiano dei 
priru nel ÌVorecenfo (men
tre Vat t o r e mori n e I 
1952) e così via, per tenerci 
so lo ai casi più clamorosi . 

Altro aspet to del la tra-
smissiane che ha impressio
nato negativamente il p u b 
blico è la estrema casualità 
nelle domande. In mancanza. 
pressoché assoluta, di una 
«gerarchia di difficoltà* per 
così dire. Per cui una d o -
mnnrfa da 320.000 lire può 
es tere più fac i le di i m a , po-
nramo, da 40.000 e p iù diffi-

2 tlclitti in Sici l ia 
nelle leste «li Carnevale 

Un maresciallo dei carabinieri ferito e la figlia 
accisa — Un impiegato assassinato vicino casa 

te. nul la e.-, endo e .ne. -o dal
la pratica che p o t e r e !:. 
f lu i te sul la dec is ione in .••PMS'J 
negat ivo . 

« Ciò premesso , si agg iunge 
che dugli ulteriori ai con.1-
ment i ora svol t i è risulta. .! 
l ' impossibi l i tà di u n p i o v v i -
d i m e n t o di revoca, tenui.» 
conto anche del la s i tuazione 
giuridica der ivante dal de 
cespo cìel decorato ». 

Gaetano Collotti tu Riur-ti-
ziato dai part ig iani di T r e 
viso nei giorni del l ' insurre
zione. F u arrestato mentre , 
as s i eme al l 'amante , tenta», a 
di darsi al la fuga portando 
con se denaro e gioie l l i ra
pinati a l le sue v i t t ime . Egli 
era stato l 'anima nei a del 
l ' ispettorato s-peciale di P S 
cost i tu i to nel '42 da quel tal 
c o m m e n d a t o r Guel i che -eni -
bra abbia fatto carriera so'to 
S c e i b a e il cui scopo preciso 
era la repress ione dei focolai 
d i oppos iz ione a l naz i fasc i 
s m o g ià es i s tent i pr ima del 
l 'armistizio fra le popolazioni 
i ta l iane e s lave de l la zona 
carsica. Como bracc io destro 
di Gueli , Collotti d i res se pei -
sona lmentc n u m e r o s e « s p e d i 
zioni pun i t ive ». S u c c e s s i w -
m e n t e partec ipò ai cr imini 
consumat i nel la famigerata 
« Vi l la Tr i s te ,. di B e l l o 
sguardo, presso Trieste , d o v e 
cent inaia di patrioti i taliani 
e s loven i di tut ta IH reg ione . 
ebrei , u o m i n i , d o n n e e ragaz
zo, furono assass inat i o su
birono l e p iù efferate tortu
re. Infine « il fatto d'arme ». 
per il qua le il Collott i è s ta 
to decorato , è in realtà una 
az ione effettuata a T o l m i n o 
contro partieiar.i . In questa 
az ione u n patriota v e n n e u c 
ciso e u n altro fatto prigio
niero. 

La risposta al la in terroca -
z ione d e l l ' o p p o s i z i o n e non 
fa che a u m e n t a r e la gravita 
doirepicndio . in qimnto d imo 
«tra che la decoraz ione non 
è stata concessa per u n er
rore — c o m e si sperava —. 
ma Con enrmiTtnTip jj; cr . l t" 

A p p e n a , l 'anno scordo. «-; 
s epne Ho]1-i ^nnrecsìnre n n ! ' -
medag l ia di bronzo, a Tr ies te 
e nel la Venez ia Git'ha ci fu 
u n moto u n a n i m e d: privo 
sta . cui presero parte tutte 
le forze pol i t iche, dai m i n i 
nist i ai democris t iani , dai s o 
cial ist i ai repubbT'rani e ,-; 
^cipldorrocrntir-;. !" o r g a n > -
za7irm| s:niar-»li. 1« a--orf->-
r'onj. ì cnn^ijrli c o m u n a l i d 
Tr ip-V. 
ris ina. 

d' ?vTur,*ìi. f*i A I -

P A L E R M O . 13 — Due miste 
riosi dehtr. seno avvenuti r.g-
ffi. ambedue in concom.tanza 
con le fe~te oarr^vaiesche. A 
Barrafrar.ca. m provincia di 
Enna, un maresciallo dei Cara 

der-.dola -u! colpo, una delle 
rìu» r?cazze, la «ed:eenr.e Ama-
ha. rr.er.t-e :1 F"n1re s; Abbat
teva al s">:>!i-> ferito al \i;*> e 
all'addome II mare.=c:ar.o Tro:a 
è «tato r:eovera*A in pericolo 

binieri è «tato gravemente fé - Id i vita a'.VO-p.-xiale O v . I e ni 
rito e ur.a sua fi«ba uccisa, in 
una imboscata tesa da igaot;. 
Ad Altofonte. m prox-ir.cia à: 
paler.TX». un -mp:«gato comu
nale è stato ucciso a brucia
pelo da ur.a fucilata 

Ed ecco i fatti: verso -e due 
di stanotte: il maresciai:^ de. 
Carabinieri Salvatore Tro:a f la
va avviandosi, attraverso .I 
centro di Barrafranca. verso 
casa, di ritorno ad un vegl io
ne dato -.n municipio dal sin
daco. i n t e r n e a lui si trovava
no le due figlie e 
Tutt'a un tratto 
esplosi due colpt dt fucile che 
raggiungevano in pieno, ucci-

'a m o g l i e 
venivano 

dltarvrspetta. dopr» essere ftato 
sottoposto a intervento chirur-
%.co S. presume che il moven
te del delitto s:a !i vendetta. 

II secondo omic.d:o è a w e -
-r.-to qur.-Ta rotte ad Al'ofo-.-
te. L' .mp.ejato comunale Ni
cola Vassallo di 35 anni, reea-
•->': rn-, 'a f irmjl .a ad un bal-
"-» e.' ,-»rr>-, iV a P;..-a d e c h 
A!bare«i. era r:en*rat>-> \ e r s o 
m e z w ^ t t e :n=.eme a un cu-
?;r-o Me-.tre si accingeva ad 
i c c u l i r e due vitelli nella *ua 
stalla, v e i i v a abba-tuto da due 
colpi ai fucile 

l motivi del delitto appaiono 
quanto mai oscuri 

Nemicato un slfro difensore 
cer l'ex parrco den Ccicni 

A R E Z Z O . 13. — P e r la v i 
cenda di Ce le s t e Palustr i . la 
ragazza di Cortona, trovata 
morta sed ic i g iorni fa, si e 
ancora in attesa de i risultai-. 
de l la perizia toss icologica af-
fìcìata. c o m ' è r.etn. r." prn:"'»--
sor Bianchin i . D'altra parte . 
c o m e già d i c e m m o , è accer ta 
to c h e tracce del l iquido v e 
nefico che uccide la r?.;'"• 77.'. 
! o n o s la te travate n»»i;r. s: 

j n n g a di D o n Caloni- La cosa 
jp:ù importante c h e d o v r à u -
J «c:re dal la perizia è la d e 
f i n i z i o n e de l toss ico: u n p a r -
'V.rolsro. in fondo, di i m p o r 
t a n z a scror.dpr: i 

In tanto — a conferma del la 
gravità de l la pos iz ione d e l -
1 e x parroco — 51 apprende 
che. o ì tre a l l 'avvocato C a p 
pelli di Arezzo è s ta to n o m i 
na to u n al tro d i f ensore di 
Don Caloni ne l la persona d e l -
T a w o c a t o Ferrucc io Ferrar; 
Bravo , di F irenze 

In ques ta v i cenda il p e r s o 
nagg io p iù p ie toso cont inua 
ad e s - e r e il p iccolo Ugo , fi
gl io de l la novera Palustr i . Il 
b a m b i n o c h e conta tre anni 
v i v e , per ora. pres so i g e n i t o 
ri adott iv i del la madre , lo 
spazzino Bucci e ?u*i mogl ie . 
Ma. c o m e si sa, la m a d r e d: 
Don Caloni rec lama di a v e 
re con s e il bambino , e a s s i 
cura c h e lo c irconderebbe di 
ogni cura . In at tesa d e l l e d e 
c is ioni c h e si d o v r a n n o p r e n 
dere la magis tra tura h a n o 
m i n a t o tutore del p icco lo U g o 
un a v v o c a t o di Cortona. 
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